
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA 

 

Vista la Legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per 
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e 
per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 
integrazione fra loro” e ss.mm.ii.;  

 Richiamato in particolare l’art. 25 “Arricchimento dell’offerta 
formativa” della citata L.R. 12/2003 nel quale si stabilisce che al 
fine di arricchire e potenziare l’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche, la Regione attraverso la concessione di 
finanziamenti sostiene fra gli altri: 

 la progettualità innovativa e di eccellenza per il successo 
formativo di tutti gli studenti; 

 le iniziative finalizzate all’orientamento, svolte dalle 
istituzioni scolastiche autonome anche in rapporto e in accordo 
con organismi di formazione professionale accreditati, nonché con 
istituzioni e realtà culturali, sociali e produttive; 

 Vista la Legge regionale 14 maggio 2002, n. 7 “Promozione del 
sistema regionale delle attività di ricerca industriale, innovazione 
e trasferimento tecnologico”; 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

- n.1837/2018 " Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla delibera di Giunta regionale n. 1155 del 23 luglio 2018 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo 
d'istruzione ai sensi della delibera di Giunta regionale 
n.2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo"; 

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1517 del 17/09/2018 
ad oggetto “Approvazione Invito a presentare progetti ai sensi 
dell'art.25 della L.R. n. 12/2003 e ss.mm.ii. - I luoghi della 
conoscenza e della ricerca per nuovi approcci alle discipline STEAM”;  

 Visto in particolare l’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della sopra citata propria deliberazione n. 1517/2018, 



“Invito a presentare progetti ai sensi dell’art. 25 della L.R. 
12/2003 e ss.mm.ii.  - I luoghi della conoscenza e della ricerca per 
nuovi approcci alle discipline STEAM” di seguito Invito; 

Considerato che nell’Invito di cui al precedente alinea si sono 
definiti tra l’altro: 

- i soggetti ammessi alla presentazione dei Progetti; 

- le caratteristiche dei Progetti, prevedendo in particolare, pena 
la non ammissibilità, che debbano essere realizzati in rete tra 
almeno tre Istituzioni scolastiche dell’ambito scolastico 
territoriale di riferimento, di cui al Decreto del Direttore 
Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna n. 395/2018, e 
possano prevedere la collaborazione con le diverse risorse 
educative, formative, culturali, tecniche e professionali del 
territorio, 

- le risorse finanziarie regionali complessive destinate al 
finanziamento dei Progetti pari a euro 440.000,00 e la previsione 
che ciascun Progetto potrà prevedere un contributo massimo 
richiesto pari a euro 20.000,00; 

- i termini e le modalità di presentazione dei progetti e la 
scadenza, fissata entro non oltre il 25 ottobre 2018; 

- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la 
previsione secondo la quale saranno approvabili i Progetti che 
avranno conseguito un punteggio pari o superiore a 70/100.  

- i tempi e gli esiti della valutazione; 

Atteso che nel sopra richiamato Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1517/2018 si è previsto, altresì, che: 

- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”; 

- la valutazione dei progetti ammissibili venga effettuata dal 
Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”; 

- i progetti approvabili andranno a costituire 22 graduatorie, una 
per ciascun ambito scolastico territoriale di cui al Decreto del 
Direttore Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna n. 
395/2018, in ordine di punteggio conseguito. Sarà pertanto 
approvato e finanziato il progetto, per ciascun ambito ovvero per 
ciascuna graduatoria, che avrà conseguito il punteggio maggiore; 



- nel caso in cui, a seguito dell’approvazione e finanziamento di 
un progetto approvabile e finanziabile per ciascun ambito 
scolastico, risultino ancora disponibili risorse finanziarie si 
procederà a predisporre una unica graduatoria dei progetti 
approvabili e non finanziabili e saranno finanziati i progetti in 
ordine di graduatoria fino all’esaurimento delle risorse 
disponibili; 

Dato atto che con Determinazione del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa” n. 18199 del 
08/11/2018 ad oggetto “Nomina del gruppo di lavoro istruttorio e dei 
componenti del nucleo di valutazione dei progetti pervenuti a valere 
sull'invito di cui all'allegato 1) della delibera di Giunta regionale 
n. 1517/2018” sono stati istituiti il gruppo di lavoro istruttorio 
e il nucleo di valutazione e definite le relative composizioni; 

Preso atto che alla scadenza del 25/10/2018 sono pervenuti alla 
Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termini previsti 
dall’Invito sopra citato, n. 25 Progetti, in riferimento a n. 18 
ambiti scolastici territoriali, per un costo complessivo pari a Euro 
481.004,30 e un finanziamento pubblico richiesto di pari importo 
come segue: 

 
Ambiti Scolastici Territoriali  Progetti  
1 BO1 - BOLOGNA 2 
2 BO2 - SAN GIOVANNI IN PERSICETO, FERRARESE, PIANURA 1 
3 BO4 - IMOLESE, VALLE SAVENA 1 
4 FE1 - FERRARA E AREA EST 3 
5 FE2 - CENTO E AREA OVEST 1 
6 FO1 - FORLI' E COMPRENSORIO 1 
7 FO2 – CESENA E COMPRENSORIO 3 
8 MO1 - MODENA 1 
9 MO2 - MIRANDOLA - CASTELFRANCO - CARPI 1 
10 MO3 – PAVULLO -VIGNOLA - SASSUOLO 1 
11 PR1 – PARMA – VAL PARMA 1 
12 PR2 – FIDENZA – VALLI DEL TARO E DEL CENO 1 
13 PC1 – PIACENZA OVEST, VAL TIDONE, VAL TREBBIA 2 
14 PC2 – PIACENZA EST, VAL D’ARDA, VAL NURE 1 
15 RE1 - REGGIO EMILIA E LIMITROFI 1 
16 RE2 - BASSA REGGIANA 1 
17 RE3 - PEDEMONTANA E MONTANA 1 
18 RN1 – DISTRETTO RIMINI NORD 2 
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Preso atto inoltre che il gruppo di lavoro istruttorio del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 



formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato 
l’istruttoria di ammissibilità dei suddetti progetti in applicazione 
di quanto previsto alla lettera 10) “Procedure e criteri di 
valutazione” del suddetto Invito e che tutti i Progetti sono 
risultati ammissibili a valutazione; 

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione: 

- si è riunito nella giornata del 14/11/2018 ed ha effettuato la 
valutazione dei n. 25 Progetti ammissibili; 

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di 
chiunque ne abbia diritto; 

Preso atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che: 

 n. 3 progetti sono risultati “non approvabili”, in quanto hanno 
conseguito un punteggio complessivo inferiore a 70/100, come da 
Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto; 

 n. 22 Progetti sono risultati “approvabili”, in quanto hanno 
conseguito un punteggio complessivo pari o superiore a 70/100 ed 
inseriti in n. 17 graduatorie, una per ciascun ambito scolastico 
territoriale, in ordine di punteggio conseguito, contenute 
nell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

Dato atto che, in attuazione di quanto previsto dall’Invito, sono 
approvabili e finanziabili n. 17 Progetti ovvero i n. 17 Progetti 
che hanno conseguito il punteggio maggiore in ciascuna graduatoria; 

Considerato che il costo totale, pari al finanziamento pubblico 
richiesto, dei n. 17 progetti approvabili e finanziabili, è pari ad 
euro 325.553,30 e che pertanto, rispetto alle risorse previste nel 
sopra richiamato Invito, risultano ancora disponibili risorse 
regionali per euro 114.446,70; 

Dato atto pertanto che in attuazione di quanto previsto 
dall’Invito è stata predisposta una unica graduatoria regionale in 
ordine di punteggio dei restanti n.5 progetti approvabili ma non 
posizionati al primo posto nelle rispettive graduatorie di Ambito 
contenuta nell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, che, sulla base delle risorse ancora disponibili più 
sopra indicate, risultano finanziabili, per un costo complessivo di 
euro 99.749,00 e per un finanziamento pubblico di pari importo; 

Valutato pertanto, in attuazione della già più volte citata 
propria deliberazione n. 1517/2018, di approvare: 



- l’Allegato 1) “Progetti non approvabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;  

- l’Allegato 2) “Graduatorie dei Progetti”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente le n. 17 Graduatorie, 
una per ciascun ambito scolastico territoriale, dei n. 22 Progetti 
approvabili e la n. 1 Graduatoria regionale, in ordine di 
punteggio conseguito, dei n. 5 progetti approvabili non 
posizionati al primo posto nelle rispettive graduatorie di Ambito;  

- l’Allegato 3) “Progetti finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nel quale sono elencati i n. 22 
Progetti finanziabili per un costo totale di euro 425.302,30 e 
per un finanziamento pubblico di pari importo, risorse regionali; 

Dato atto che ai sopra richiamati Progetti approvabili e 
finanziabili è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 3), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

  Dato atto inoltre che al finanziamento dei Progetti approvati, 
nel limite dell’importo di cui all’Allegato 3), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione del 
relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile del Servizio 
“Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro” previa acquisizione della certificazione 
attestante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola 
con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali; 

Richiamate: 

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali 
in materia di pubblica amministrazione” in particolare l’art. 11;  

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia” e succ.mod.;  

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successivo aggiornamento;  

Richiamati: 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  



- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 “Approvazione Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018 - 
2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’allegato B) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;  

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”; 

Richiamate le Leggi regionali: 

 n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, 
abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n.4" 
per quanto applicabile;  

 n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto 
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.; 

 n.25/2017 "Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2018"; 

 n.26/2017 "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)"; 

 n.27/2017 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020"; 

 n.11/2018 “Disposizioni collegate alla Legge di assestamento e 
prima Variazione generale al Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018 – 2020”; 

 n.12/2018 “Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”; 

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 recante 
"Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020" e s.m.; 

Viste le proprie deliberazioni: 

- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii; 

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Generale 



della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001"; 

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015"; 

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015"; 

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";  

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);  

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche per 
il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa"; 

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati 
e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del 
Responsabile della Protezione dei Dati (DPO)"; 

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale   PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regionale 
n. 468/2017;  

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa"; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;  

 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore competente per materia; 

A voti unanimi e palesi 

D e l i b e r a 



Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente 
richiamate: 

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1517/2018, Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della stessa, sono pervenuti alla Regione Emilia-
Romagna, secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito 
sopra citato, n. 25 Progetti in riferimento a 18 ambiti scolastici 
territoriali, elencati in premessa a cui si rinvia, per un costo 
complessivo di euro 481.004,30 e per un finanziamento pubblico 
richiesto di pari importo; 

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato 
l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di quanto 
previsto alla lettera 10) “Procedure e criteri di valutazione” 
del suddetto Invito e che tutti i n. 25 Progetti sono risultati 
ammissibili a valutazione; 

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di valutazione 
e così come descritto in premessa si rileva che: 

 n. 3 progetti sono risultati “non approvabili”, in quanto hanno 
conseguito un punteggio complessivo inferiore a 70/100, 
Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto; 

 n. 22 Progetti sono risultati “approvabili”, in quanto hanno 
conseguito un punteggio complessivo pari o superiore a 70/100 
ed inseriti in n. 17 graduatorie, una per ciascun ambito 
scolastico territoriale, in ordine di punteggio conseguito, ed 
in un’ulteriore Graduatoria regionale, contenente i n. 5 
progetti approvabili non posizionati al primo posto nelle 
rispettive graduatorie di Ambito, Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

4. di dare atto che in applicazione di quanto previsto dall’Invito, 
e per le motivazioni espresse in premessa, sono approvabili e 
finanziabili n. 22 Progetti per un costo totale di euro 425.302,30 
e per un finanziamento pubblico di pari importo, risorse regionali 
come da allegato 3) parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

5. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto: 

 l’Allegato 1) “Progetti non approvabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;  

 l’Allegato 2) “Graduatorie dei Progetti”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente le n. 17 Graduatorie, 



una per ciascun ambito scolastico territoriale, dei n. 22 
Progetti approvabili e la n. 1 Graduatoria regionale, in ordine 
di punteggio conseguito, dei n. 5 progetti approvabili non 
posizionati al primo posto nelle rispettive graduatorie di 
Ambito;  

 l’Allegato 3) “Progetti finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nel quale sono elencati i n. 22 
Progetti finanziabili per un costo totale di euro 425.302,30 
e per un finanziamento pubblico di pari importo, risorse 
regionali; 

6. di dare altresì atto che al finanziamento dei Progetti approvati, 
nel limite dell’importo di cui all’Allegato 3), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione del 
relativo impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 
2018, provvederà il Responsabile del Servizio “Attuazione degli 
Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il 
Lavoro” previa acquisizione della certificazione attestante che 
i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con il 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali;  

7. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazione 
degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” una tranche del 
50% in funzione dello stato di avanzamento e un saldo finale, a 
fronte della documentazione giustificativa dei costi maturati e 
liquidati per la realizzazione complessiva delle attività;  

8. di dare atto che le spese sono riconosciute ammissibili a 
decorrere dalla data di approvazione dell’Invito (17/09/2018); 

9. di dare atto che ai sopra richiamati Progetti finanziabili è stato 
assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice 
C.U.P. così come riportato nell’Allegato 3), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

10. di prevedere inoltre che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici dei Progetti approvati, nei limiti degli importi 
di cui all’Allegato 3), dovrà essere motivata e anticipatamente 
richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”, pena la non 
riconoscibilità della spesa e potrà essere autorizzata dal 
Responsabile del suddetto Servizio con propria nota; 



11. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in base 
a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria 
deliberazione n. 1298/2015; 

12. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative 
richiamate in parte narrativa; 

13. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 


